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Roma, 27 giugno 2021 
 
 

NOTIZIARIO N. 73 

AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 

LA FLP SOLLECITA L’AGENZIA A RIPRENDERE LE TRATTATIVE 
 

Mobilità volontaria, progressioni economiche e fondi risorse decentrate 2018 e 2019 
sono le questioni più urgenti, ma non solo queste … 

 
Abbiamo atteso invano dall’ultima riunione sindacale fatta quasi due mesi fa, nella quale si era riusciti 
a trattare – e solamente in modo molto parziale - l’ipotesi di accordo per la distribuzione della parte 
restante del Fondo Risorse Decentrate 2018. 

E ricordiamo anche che la riunione precedente a quella del 5 maggio si fece nel lontano 29 gennaio 
scorso …  

Molte sono le questioni rimaste appese, senza ancora una soluzione, che interessano i lavoratori 
mentre cresce il loro malessere nel vedere un’Agenzia che agisce costantemente in modo 
unidirezionale con l’aumento dei propri impegni nell’intento di assicurare livelli sempre maggiori di 
efficienza alle aziende e agli operatori, agendo in un contesto difficile come è quello della perdurante 
situazione emergenziale. 

Come FLP riteniamo altrettanto prioritario dare risposte e assicurare altrettanti diritti ai lavoratori che 
si sacrificano ogni giorno per tenere alto il nome dell’Agenzia. 

Per tali motivi venerdì scorso abbiamo scritto e sollecitato l’Agenzia ad avviare le trattative per l’attivazione 

di una procedura di mobilità volontaria interna nazionale, perché gli interpelli spot che l’Agenzia sta 

attivando in qualche territorio, se è pur vero che danno la possibilità per taluni lavoratori di potersi 

spostare, non garantiscono però una possibilità paritaria per tutti i lavoratori interessati a spostarsi anche 

in territori differenti da quelli interessati dagli interpelli. 

Così come abbiamo sollecitato l’Agenzia a presentarci una quantificazione delle risorse economiche 

disponibili sul FRD del 2021 utili per la sottoscrizione di un accordo per l’effettuazione di nuove 
progressioni economiche. 

Siamo a fine giugno e sappiamo tutti che con le attuali regole fissate dagli organi di controllo e 

certificazione (IGOP e Funzione Pubblica) se non si avvia quanto prima la trattativa per arrivare alla firma 

degli accordi per lo stanziamento delle somme e la definizione dei criteri e per il successivo avvio della 

procedura, ben difficilmente si riusciranno a pubblicare le graduatorie – seppur provvisorie – entro la fine 

dell’anno. E se ciò non accadrà, si sarà persa un’ulteriore annualità per i lavoratori! 

Tra l’altro, cosa di non poco conto, il recente D.L. 80 (cosiddetto decreto “reclutamento”) in corso di 

conversione di legge, all’art. 3 comma 2, accoglie un’importante modifica legislativa chiesta a gran forza 

dalla FLP nei mesi precedenti e che riguarda la possibilità di superamento del tetto predeterminato ai Fondi 

risorse Decentrati delle Amministrazioni. 

Per capirci, quei 20 milioni di euro di salario accessorio che ogni anno abbiamo a disposizione (derivanti 

dall’ex comma 165) e che ci vengono tagliati per rispettare i limiti di consistenza complessiva dei FRD (del 
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2015 e prima ancora del 2010). Al momento la norma non è ancora pienamente esigibile, ma come 

Federazione stiamo lavorando affinchè ne venga prevista l’immediata fattibilità e applicabilità in sede di 

contrattazione collettiva senza dubbi interpretativi che rischino  di vanificarne gli effetti. 

E’ di tutta evidenza che, avendo la certezza che nel breve periodo avremo di nuovo a disposizione quei 
fondi, non esistano più scuse per rinviare ancora un accordo sulle progressioni. 

Infine, abbiamo sollecitato la ripresa e la definitiva conclusione della trattativa per chiudere gli accordi 

relativi al FRD per il 2018 e 2019. 

Come abbiamo scritto nel titolo, ci sono anche altre questioni appese e irrisolte, come ad esempio quelle 
che riguardano problematiche specifiche dei colleghi chimici e ingegneri, per i quali ci era stata 
promessa una risposta già nella scorsa riunione e sulle quali torneremo a brevissimo, così come quella 
relativa alla mobilità intercompartimentale, sulla quale registriamo ancora una posizione di chiusura. 

Alleghiamo al presente notiziario la nota inviata all’Agenzia. 

 

L’UFFICIO STAMPA 
 


